
                       

 
 

 

 

 

 
 

CONTRATTO DI SETTORE 
SERVE UNA CHIARA DISPONIBILITA’ DELLE CONTROPARTI 

 
 
Relativamente al negoziato per il rinnovo del CCNL del settore elettrico, informiamo le lavoratrici 

e i lavoratori che l’appuntamento previsto per il 29 settembre p.v. è stato da noi volutamente 

riprogrammato ad una prossima data ancora da individuare. 

Considerato lo stato della trattativa, riteniamo fondamentale realizzare un chiarimento circa le 

reali disponibilità delle controparti in ordine alla parte economica del contratto, poiché ad oggi 

abbiamo soltanto registrato forti distanze su questo indispensabile punto della nostra 

piattaforma. 

Pertanto riteniamo che per proseguire il confronto, le associazioni datoriali debbano manifestare 

chiaramente le disponibilità economiche poiché pensiamo che ad un anno dalla presentazione 

della nostra piattaforma, sia giunto il momento di arrivare all'auspicato rinnovo. 

Ribadiamo, pur nella consapevolezza dell'attuale momento, che gli aumenti economici e la 

Solidarietà di Settore rappresentano i punti fondamentali per condividere, di fronte a una crisi 

vera e riconosciuta, una azione congiunta capace di vincere le sfide che il settore ed i lavoratori 

sono chiamati a fronteggiare. Il Contratto, nell’individuare possibili strumenti, deve puntare su 

una contrattazione aziendale, poiché questo è l’adeguato livello negoziale per affrontare le crisi, 

salvaguardare e tutelare l’occupazione. 

Per questi motivi abbiamo preferito "forzare" i tempi e chiedere alle Controparti di mettere in 

campo tutte le disponibilità, per arrivare, prima della fine dell'anno, all'atteso rinnovo. 

Nelle prossime settimane queste valutazioni saranno oggetto di confronto specifico in un 

incontro che i tre Segretari Generali di FILCTEM, FLAEI e UILTEC terranno con la delegazione 

datoriale.  

Vi terremo informati dell’evoluzione negoziale non appena avremo ulteriori elementi. 

 
           LE SEGRETERIE NAZIONALI 
   FILCTEM-CGIL   FLAEI-CISL     UILTEC-UIL 

 

Roma, 27 settembre 2016                                   16U066 

        


